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Non  umile  dinnanzi  alla  vita,  ma  umile 

dinnanzi  all’ arte! 

 

Gabriele D’Annunzio 
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Carissimi Volterriani e Volterriane, 

questo è l’ultimo numero di Elettronvolt dell’anno scolastico 2012/2013, perciò lo 
troverete ancor più ricco e denso di informazioni, fatti, notizie che hanno caratte-

rizzato la vita di questi ultimi mesi: e non sono pochi!  

 Proprio nella vicinanze del nostro plesso scolastico, alcuni mesi fa, è stato riportato 
alla luce un tesoro archeologico di bellezza straordinaria: la piscina della Villa ciam-
pinese del console romano Marco Valerio Messala Corvino.  Non potevamo rimane-

re indifferenti alla notizia, in primo luogo per l’incanto dello spazio scoperto, e poi 
perché il ritrovamento è avvenuto proprio di fronte al nostro Liceo! Nell’articolo di 

pagina 7 e 8  i nostri redattori si divertono a saltare sulla macchina del tempo e a 
immaginarsi catapultati nell’antica Roma:  per sconfiggere il caldo della capitale, il 
console Messalla organizza banchetti e simposi nella sua villa ai castelli, e all’urlo: 

“s’annamo a mette ammollo” trasforma  la sua piscina in un teatro idilliaco della 
bella vita romana. Lo splendore del luogo riesce solo a favorire l’immaginazione e il 

salto temporale in un tempo, quello dell’antica Roma, dove l’arte, l’architettura e la 
cultura erano valori forti, termini di vanto e sintomo di raffinatezza d’animo. Ci au-
guriamo tutti che la villa possa, al più presto essere restaurata e diventare visibile al 

pubblico: un bel bagno (anche se solo immaginario), secondo me, potrà rinfrescare 
gli animi focosi dei maturandi volterriani di ogni anno!  

A proposito di maturandi, anche il Giornalino vuole dare il suo in bocca al lupo a 
tutti i ragazzi del quinto anno: IN BOCCA AL LUPO MATURANDI, ma non illudete-

vi…. gli esami non finiscono mai !  
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La leggenda narra che il 21 aprile del lontano 753 
a.C. un certo Romolo fondò una piccola città chia-
mata Roma. Questa, come tutti sappiamo, divenne 
poi la capitale del più grande impero di tutti i tem-
pi. Ma quanti di noi festeggiano questa data così 
significativa che in un certo senso ha segnato le 
nostre origini? La maggior parte dei romani, pur-
troppo, non sa che ogni anno circa 2200 rievocato-

ri storici  prove-
nienti da ben 12 
�S�D�H�V�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H��
Europea si met-
�W�R�Q�R�� �D�O�O�¶�R�S�H�U�D�� �S�H�U��

ricreare, nel centro della capitale, la Roma antica, 
quella dei tempi di Cesare, Nerone, Tito. 
�1�H�O�O�¶�X�Q�G�L�F�H�V�L�P�D�� �H�G�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �P�D�Q�L�I�H�V�W�D�]�L�R�Q�H��
svoltasi il 21 aprile 2013 si è celebrato il 
2766esimo compleanno di Roma.  
Nella mattinata un corteo ha attraversato il centro 
partendo dal Circo Massimo. Con la sfilata si sono 
potute ammirare le varie epoche della potenza di 
Roma, in quanto ogni gruppo rappresentava un pe- 

 
riodo storico diverso, dalla fondazione, passando  
per la Repubblica, �I�L�Q�R���D�O�O�¶�,�P�S�H�U�R���� 
Il pomeriggio invece si sono svolti al Circo Mas-
simo numerosi spettacoli che hanno rappresentato i 
princip �D�O�L�� �D�V�S�H�W�W�L�� �G�H�O�O�D�� �F�X�O�W�X�U�D�� �G�H�O�O�¶�Dntica Ro-
ma; dalla fondazione con il tracciato del solco, e 
quindi la leggenda di Romolo e Remo, si è passati 
ai riti che caratterizzavano le credenze religiose, 
per poi imbattersi nei sanguinosi giochi gladiatori 
�F�K�H�� �U�L�V�S�H�F�F�K�L�D�Y�D�Q�R�� �S�L�•�� �F�K�H�� �P�D�L�� �O�¶�H�Y�R�O�Y�H�U�V�L�� �G�H�O�O�D��
civiltà romana in tutte le sue sfaccettature. Il clou 
della giornata è stata la battaglia tra legionari e 
barbari  che ha voluto rappresentare i momenti di 
�H�V�S�D�Q�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�,�P�S�H�U�R���H���T�X�L�Q�G�L���O�D���³�F�L�Y�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�´��
delle popolazioni barbariche.  
In un clima di violenza e sete di sangue, delle dan-
ze antiche hanno concluso questa fantastica mani-
festazione, che ha catapultato circa trentamila 
spettatori nella Roma di duemila anni fa. 
 

veronica venafra  
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Facendo riferimento alla scoperta della villa di Messalla a 
Ciampino e alle foto disponibili sui siti web, è ben chiara 

la planimetria del complesso architettonico, in particolare 
per quanto riguarda la piscina. In riferimento a ciò, ci 
chiedevamo quali altri elementi tipici di una villa romana 

vi fossero all’interno dello scavo. 

Per quanto riguarda il quartiere termale, sono state ritro-

vate altre infrastrutture legate all’acqua, 
come ad esempio una cisterna risalente 
circa al 100 a.C., poco distante dalla piscina 

ed individuata tramite alcune tecniche ri-
costruttive. Fa pensare ad un’appartenenza 

più al campo produttivo che ricreativo: in 
particolare essa presenta un rivestimento 
in coccio pesto (materiale formato da par-

ticolari frammenti ceramici), che rimanda 
all’epoca non tanto delle ville dedicate 

all’otium, quanto al contesto agricolo, in 

cui le fattorie necessitavano di un luogo 
dove immagazzinare l’acqua, destinata poi 

alla coltivazione dei raccolti.  
Circa il periodo contemporaneo ai Messalla 

Corvino, i ritrovamenti appartengono per lo più alla zona 
termale: i sondaggi del terreno mostrano infatti un’area 
limitrofa dove rimangono ancora reperti da scavare per il 

70%. Ad oggi lo scavo non sembra contenere però i luoghi 
padronali tipici della domus romana: si ipotizza infatti una 

possibile distruzione di questi, o una loro dislocazione in 
altri padiglioni. Ad avvalorare la prima tesi vi sono dei do-
cumenti risalenti al periodo di predominio papale in cui si 

parla di concessioni di scavo ai fratelli Zoffoli. Gli archeo-

logi attestano inoltre un’attività molto diffusa nel campo 

della riconversione dei terreni durante i primi anni della 
seconda metà dell’Ottocento. In quel periodo non era ra-
ro che un privato scavasse in corrispondenza di strutture 

antiche preesistenti, deputando al commercio solitamente 
le pavimentazioni e i mosaici, distruggendo gli edifici, e 

ricollocando enormi quantità di terreno al di sopra dello 
scavo, fino ad altezze pari a tre metri. 
Qual era la funzione della vasca secondaria adiacente alla 

natatio? A cosa serviva il foro situato in corrispondenza 
del muro separatore delle due vasche? Sono due ambienti 

speculari? 

La costruzione della seconda vasca è stata realizzata, come 
di consuetudine in quel tempo, per così dire in negativo: 

è probabile infatti che sia stata scavata un’unica vasca pro-
fonda più o meno due metri, e che, in seguito al rivesti-
mento dello scavo attraverso muri contro terra, sia stata 

divisa, destinando la parte più ampia alle terme (dopo che 

il fondo ebbe subito un rialzo fino ad un metro di profon-

dità, ormai ridotta a 70 centimetri), e rele-
gando la parte minore per capacità alla rac-
colta dell’acqua in eccesso. È poi da notare 

che il muro con paramento divisorio dei 
due spazi contenga delle tubazioni affogate 

nel proprio interno, utilizzate appunto per 
il flusso acquifero, e soggette a manuten-
zione ed ispezione attraverso il foro riporta-

to in pianta, che aveva una funzione di vero 
e proprio pozzetto. 
 

Com’è costituito il fondale della piscina? 

Partendo dall’interno, vi è una prima fodera 

di opus spicatum (rivestimento in matton-

cini disposti a spina di pesce), coperta da uno strato di 

coccio pesto ed infine pavimentato con delle lastre di 

marmo bianco. Tali lastre probabilmente si sono salvate, 

in alcuni punti, dai furti, perché coperte dalle statue, crol-

late all’interno per via di un terremoto: pertanto la razzia 

si è limitata solamente alle parti scoperte e ad alcune sta-

tue, forse rivendute successivamente. 

 

Cosa si può dire delle decorazioni della parte antistante al 

bordo? 

La decorazione in quel punto è molto suggestiva e studia-

ta con minuzia. La parete esterna della natatio è intonaca-

ta e colorata di azzurro, stesso colore dei grumi ritrovati in 

uno scavo poco distante dal cantiere. La pavimentazione 

ad oggi non è omogenea, tanto che il suddetto strato di 

opus spicatum ha subito un rialzo e si è quindi spaccato. 

Le cause probabili possono essere imputate o ad un ter-

remoto, oppure alla crescita di un albero che, sviluppan-

dosi, potrebbe aver affondato le proprie radici in questa 

parte.


